
I
lettori de l’Unità furono i pri-
mi, in Italia, a vivere l’avventu-
ra di Fidel e del Che a cavallo
degli anni Cinquanta-Sessan-
ta del ‘900. Lo devono a Save-

rio, straordinario inviato che chie-
se a questo giornale di seguire dap-
presso l’impresa - a lungo gloriosa -
della liberazione da parte dei bar-
budos dell’Havana, capitale allora
della mafia americana e del gioco
d’azzardo, e dell’intera Cuba, dal
giogo di Fulgencio Batista e degli
Usa. Saverio ci mise, nel raccontare
quell’avventura, lo stesso piglio, lo
stesso entusiasmo, la stessa cura
con cui, prima di dedicarsi al gior-
nalismo, entrò nelle formazioni
partigiane della Val d’Aosta e del
Canavese - Nerio era il suo nome di
battaglia - diventando giovanissi-
mo e coraggioso commissario poli-

tico di una brigata Garibaldi e poi del-
la divisione garibaldina «Aosta». Poi,
con la Liberazione, il trasporto per il
giornalismo militante: al Politecnico
di Vittorini i primi passi, poi Vie Nuo-
ve, quindi l’Unità (prima a Parigi, poi
appunto a Cuba) e infine Repubblica,

dove lavorò dalla fondazione nel
1976 e dove Eugenio Scalfari lo spe-
dì daccapo in America Latina.

E non a caso: con mille esperienze
da inviato e da corrispondente (l’in-
dipendenza algerina, la Cina post-ri-
voluzionaria, la Spagna, la Francia),

il binomio Tutino-Cuba è ancora
oggi essenziale per ogni ricerca sul-
la rivoluzione castrista sulla base di
tre suoi libri: Gli anni di Cuba, L’Ot-
tobre cubano, Guevara al tempo di
Guevara.

E proprio a causa di Cuba il rap-
porto con il Pci, a cui si era iscritto
nel 1944, si era incrinato alla fine
degli anni sessanta: lui che a lungo
considerò l’Havana la capitale di
un terzo polo della politica interna-
zionale ed il partito che (sua intervi-
sta al Corriere, del 1994) «mi rim-
proverò di essere troppo innamora-
to di Cuba. Allora mi arrabbiai, og-
gi riconosco che avevano in gran
parte ragione. Uscirne è stata un’av-
ventura difficile, sofferta», tanto
più che lui si considerava «forse il
maggiore responsabile della crea-
zione del mito cubano in Italia: mi
sono sbagliato e ho pagato questo
sbaglio... Ma tra tanti difetti, biso-
gna riconoscere a Fidel Castro di es-
sere un politico di notevole cali-
bro».

E intanto, sempre inquieto e sem-
pre appassionato alle vicende uma-
ne, aveva fondato a Pieve Santo Ste-
fano (Arezzo) l’Archivio Diaristico
Nazionale che ha animato sino
all’estate scorsa e che ha sin qui ac-
colto quasi diecimila scritti autobio-
grafici di italiani. Sulla scia di que-
sta straordinaria esperienza anche
Saverio aveva affiancato ad una ric-
ca produzione di racconti, di saggi
e di ricerca storica anche l’autobio-
grafico L’occhio del barracuda, una
cavalcata dalla Serra di Ivrea,
dov’era stato comandante partigia-
no, alla Sierra Maestra, dov’era tor-
nato per ripercorrere i sentieri del-
la guerriglia di Castro, passando
prima per la Cina appena conqui-
stata da Mao e poi per la Francia in
lotta per impedire la libertà dell’Al-
geria. Il barracuda è un pesce tropi-
cale capace di guardare sopra, sot-
to, dietro. È il ritratto di Saverio,
compagno sempre curioso, sempre
generoso, sempre presente.❖

GIORGIO FRASCA POLARA

Addio a Saverio Tutino
il «barracuda» della storia

Il ricordo

È morto

SAVERIO TUTINO

Lo annunciano ai tanti che gli
hanno voluto bene sua moglie

Gloria insieme alle figlie Barbara
con Emo ed Elisabetta con Bass;

Ana con Luigi e Mariana;
i nipoti Leonardo, Adriano

ed Elena.
La camera ardente è allestita oggi

nella clinica San Raffaele, via della
Pisana 235 in Roma.

I funerali si svolgeranno
ad Anghiari (Arezzo) domani

alle 14,30.

Alessandro Tutino annuncia la
morte del fratello

SAVERIO TUTINO

partigiano e corrispondente de
l’Unità da Parigi e da Cuba,

deceduto il 28 novembre a Roma.

Claudio Sardo è vicino con
fraternità al dolore della famiglia
Tutino per la scomparsa del caro

SAVERIO

Pietro Spataro abbraccia con
affetto la famiglia di

SAVERIO TUTINO

La Direzione e la Redazione de
l’Unità esprime profondo cordoglio

alla famiglia per la scomparsa
del collega

SAVERIO TUTINO

Verena, Giulia e Giorgio Frasca
Polara piangono la scomparsa di

SAVERIO TUTINO

carissimo compagno,
straordinario giornalista, scrittore

e organizzatore di cultura,
amico generoso;

e abbracciano Gloria e Barbara.

Alfredo Reichlin partecipa con
grande affetto al lutto per la morte

di

SAVERIO TUTINO

Scrittore, giornalista, partigiano,
comunista.

Il 27 novembre è mancato

OTELLO VELLUTI

Lo annunciano i cugini.
Il funerale muoverà il 30

novembre alle 9,45 dalla camera
mortuaria dell’Ospedale Malpighi.
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Il giornalista e scrittore Saverio Tutino, morto ieri a 88 anni

La rivoluzione cubana, il passato da partigiano, i reportage per l’Unità, l’avventura dei Diari
di Pieve Santo Stefano. Inquietudini e passioni di un grande interprete del Novecento

È morto Saverio Tutino,
giornalista, scrittore e fondatore
dell’Archivio Diaristico
Nazionale. 88 anni, era stato
ricoverato per un ictus alla
Clinica San Raffaele. La camera
ardente è aperta oggi
presso la stessa clinica, in via
della Pisana 235, Roma.
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